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COMMISSIONE IPPICA PROVINSIALE 


SEDUTA DEL 5 APRILE 


Martedì 5 corr. ebbe luogo in San Vito 
al Tagliamento una seduta della Commis- 
sione ippica provinciale, alla quale assi- 
sterono i signori della Commissione: conte 
Mantica Nicolò, cav. Bonaventura Segatti, 
cav. Giovanni Toneatti, co. Paolo Rota, 
co. Antonio di Trento. I sigg. Morelli Rossi 
Giuseppe, Luigi Salvi, e dott. Zambelli 
Tacito si scusarono di non poter assistere 
alla seduta della Commissione, della quale 
fanno parte. Assistevano pure alla seduta 
il dott. Romano, veterinario provinciale, il 
dott. G. B. Dalan, veterinario municipale di 
Udine, ed il dott. A. Corazza, veterinario 
condotto in San Vito al Tagliamento. La 
Commissione si radunò per espresso desi- 
derio del signor conte Mantica, il quale 
venne testè , con regio decreto, chiamato 
a far parte di una Commissione gover- 
nativa incaricata di proporre un progetto 
di ordinamento del servizio ippico nel 
regno. 

Il conte Mantica desiderò sentire le opi- 
nioni della Commissione ippica provin- 
ciale sugli intendimenti della stessa in 


merito ai provvedimenti da suggerirsi al 


Governo per un buon ordinamento del ser- 
vizio ippico non solo, ma sull’ indirizzo 
opportuno per migliorare le condizioni 
d’ allevamento, specialmente nei riguardi 
della nostra provincia. 

I convenuti, 

confermando le deliberazioni già prese 


dalla Commissione Ippica nella sua adu- 


nanza del 2 settembre 1877, in Pordenone; 

tenendo a grata notizia la nomina del 
co. Mantica Nicolò a membro della Com- 
missione governativa all’ oggetto sopra 
indicato ; 

espressero voto 

Che il Governo voglia: 

Coordinare l’azione dei vari rami che 








costituiscono l’ intero servizio ippico dello 


Stato, sieno essi dipendenti dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio o da 
quello della guerra, ed emettere quella 
serie di provvedimenti concordati, che iso- 
latamente presi a nulla varrebbero, ma 
che uniti assieme e completati a vicenda, 
riescirebbero a migliorare ed aumentare 


la produzione cavallina; 


Provvedere a che le rimonte di cavalli 
per lo esercito fatte in paese, lo sieno con 
itinerari e programmi bene determinati 
e stabili, dimodochè entrino nella cono- 
scenza ed abitudine dei produttori; 

Dare un maggiore sviluppo al depositi 
puledri, aquistando i puledri ad un anno 
in località ed epoche fisse, ed a tutti i 
concorsi ed esposizioni ippiche, non esi- 
gendo che i puledri da uno a tre anni rag- 
giungano l’ altezza di metri 1,46, ma sib-. 
bene proporzionata all’età, alla razza, al 
sistema di allevamento ; 

Persuadersi che la questione stalloniera 
è non solo questione di libertà, ma di vita” 
o di morte per la industria ippica, e che 
quindi devonsi migliorare i depositi stal- 
loni, riformando gli stalloni appartenenti 
alle diverse razze che non sieno da tutti 
riconosciute per miglioratrici, perseve- 
rando nel mandare nelle stesse stazioni i 
medesimi stalloni o della stessa razza, e 
mettendoli il più possibile alla portata 
degli allevatori; 

Nelle stazioni di monta della provincia 
nostra e nel vicino distretto di Porto- 
gruaro, mandare cavalli stalloni di sangue 
orientale, di tempra robusta, con giusti 
apiombi, e grosse articolazioni; 

Mantenere una conveniente tassa di 
monta per rendere possibile 1° industria 
stalloniera privata, facendo a questa con- 
concorrenza colle qualità, non già colla 
quantità o minor prezzo; 

Regolare con severità ed efficacia il ser- 
vizio degli stalloni privati, compensando 








‘seme, sugli allevamenti precoci o ritardati; 
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i buoni , premiando i migliori , e vietando 
l’ esercizio di riproduttori agli stalloni 
non approvati; 

Sorvegliare anche le stazioni di monta 
governative. 








AT BACHICULTORI 


BacHicoLTURA : CONFERENZE POPOLARI, DEL 
port. FP. Viauemto, edizione per cura della 
1. Stazione sperimentale agraria di Udine: 
| Udine, tipografia di Giuseppe Seite , 1881. 
Ecco un libretto utilissimo che raccoman- 
diamo vivamente ai nostri bachicultori. 
L’egregio nostro collaboratore ha in esso 
riassunto tutto quanto può tornar profit- 
tevole all’ allevamento dei bachi, ìl quale 
oggimai non può essere rimuneratore se 


non è condotto secondo un sistema ra- 


zionale e osservando quelle regole che la 
scienza indica come necessarie al buon 
andamento di questa industria. 
‘L'argomento vi è svolto in modo esau- 
riente. In fatti le Conferenze versano sulla 
. scelta del seme, sulla scelta della razza, 
sulle bacherie, sulle precauzioni da se- 
guirsi in primavera, sull’ incubazione del 


e trattano dell’alimentazione dei bachi, 
del riscaldamento delle bacherie, delle 
opinioni circa le fumigazioni come agenti 


antisettici, del conguagliamento dei ba- 


chi, degli attrezzi per l'allevamento e dei 
metodi d’ imboscamento. 

Le ultime due Conferenze sono dedicate 
alle malattie del baco da seta (giallume, 
calcino, flaccidezza, pebrina), alla confe- 
zione del seme, alla sua conservazione e 
ibernazione. 

In questo prezioso libretto il bachicul- 
tore troverà dunque una guida, consul- 
tando la quale, egli saprà regolarsi in 
tutte le più importanti questioni che si 
presentano a un coltivatore di filugelli. 
. Un pregio notevole di questa pubblica- 
zione è anche la forma semplice ed attra- 
ente, di cui l’egregio dottor Viglietto ha 
saputo ‘vestire il tema trattato, renden- 
done la lettura piacevole, e dando così 
. maggiore efficacia ai proficui consigli e 
alle interessate notizie che fanno tanto 
« raccomandabile l’accurato suo studio. 

E per invogliar i nostri lettori a pro- 
. curarsi il libretto di cui parliamo e perchè 
‘adesso tutti gl’ intelligenti sostengono una 
«seria campagna sulla questione delle razze 


da scegliersi, tentando di rimettere nuo-. 
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vamente in onore le razze nostrane, mentre 
ancora un erroneo giudizio fa credere a 
molti che torni conto di coltivare solo le 
giapponesi, vogliamo qui citare quella pa- 
gina delle Conferenze di bachicultura, in 
cui, per dimostrare quale influenza possa _ 
avere sul prodotto, e quindi sul guadagno 
ottenibile dalla bachicultura, la scelta 
della razza, si riporta l'esito della colti- 
vazione di bachi fatta l’anno scorso al 
podere della r. Stazione agraria di Udine 
sotto la direzione del prof. E Liàmmle. 
Eccola: 

“Le razze coltivate furono quattro: 
bianca nostrana, gialla, verde e gialla 
giapponese. Il seme era cellulare immune 


da malattia e da molti anni riprodotto o 


cellularmente. Tutte ebbero un andamento 
buono sotto ogni rapporto: e quindi le > 
variazioni nel risultato non potevano di- 
pendere nè dal diverso grado di sanità 
delle sementi, nè dal modo di tenere i 
bachi, nè da malattie insorte, perchè tutte 
erano nelle uguali condizioni: 1’ unica dif- 
ferenza stava nella razza. Non vi trascrivo 
i molti dati raccolti intorno a questa col- 
tivazione, e mi limito solo a riportarvi il 


reddito in danaro che diede ogni gramma | x 


di seme coltivato. 


Razza bianca... ... L. 6.31 
» gialla ...... » 5.94 
si VOIAO siii » 4.62 


» gialla giapponese ,, 2.59 


“ Voi lo vedete, dalle stesse cure, e . 


presso a poco dalle stesse spese, a se- 
conda della razza si potè cavare tanto 
2.59 come 6.31 per gramma, che rispetti- — 
vamente per oncia di grammi 25 si egua- © 
glierebbe a lire 64.75 ed a lire 157.75. 

“ Questo vi spiega come sovente anche 
da un buon raccolto si ottenga pochissimo 
guadagno netto, appunto perchè si colti- 
vano delle razze o poco pregiate o che 
danno molto scarto ,,. 

Conchiudiamo ripetendo ai nostri ba- 


‘chicultori il consiglio di provvedersi del 


volumetto. Esso procurerà loro l’aquisto 
di cognizioni che torneranno di certo, op- 
portunemente applicate, di molto giova- 
mento all’ IaUEia o da essi esercitata. 





I suna DI CAVALLI 


Diamo l’ Elenco dei cavalli stalloni 
erariali e privati residenti in Provincia di 
Udine nell’anno 1881. 
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IL CREDITO FONDIARIO: 


Completiamo il cenno che abbiamo dato 
nel numero 18 del « Ballettino » sul Con- 
gresso pel credito fondiario testè tenuto in 
Roma, riportardo l’elenco delle più importanti 
deliberazioni prese: 

1° Riconosciuto che per legge l’ esercizio del 
credito fondiario può esser concesso ad altri isti- 








tuti consimili a quelli che lo esercitano attual- 
mente, il Congresso fece voti affinchè col mezzo 
di agenzie sia il più possibile discentrato il 
credito stesso, togliendo la delimitazione delle 
zone esistenti ; 

2° Che siano esonerato dall'obbligo della 
rinnovazione le ipoteche a favore degli istituti 
fondiari; 

3° Che non sia obbligatorio il significare il 
contratto in forma esecutiva ai mutuatari; 

4° Che la procedura speciale prescritta con- 
tro i mutuatarii sia estesa anche ai delibera- 
tarii di beni ipotecati agli istituti fondiarii ;- 

5° Emissione di cartelle fondiare e fruttifere 
del 5 e 4! per cento, e anche del 4; 

6° Che sia revocata la facoltà di emettere 
buoni ipotecarii al portatore e a vista, concessa 
dalla legge 14 giugno 1866, facoltà di cui 
nessun istituto fondiario mai si prevalse; 

7° Le cartelle del prestito fondiario nomina- 
tive devono essere di due specie, e personali 
anche quanto al frutto, e al portatore; 

8° Tolte tutte le restrizioni regolamentari 
oggi imposte per i conti correnti ipotecari, 
possa l'ammontare delle sovvenzioni essere 
elevato dai 4 ai 5 decimi del valore del fondo; 

9° Che sia tolta la limitazione dei mutui 
fino a 500,000 lire; 

10° Che sui fondi migliorati sia ammessa la 
possibilità di un secondo mutuo, purchè il 
complesso dei prestiti non ecceda la metà del 
loro valore ; 

11° Che i diritti erariali da 15 centesimi 
siano ridotti a 10..Il rappresentante del mini- 


cent. 121/, riservando l’ approvazione defini- 
tiva al ministero.; 

12° Che le cartelle fondiarie siano esonerate 
dai 4 centesimi di aggio di riscossione pre- 
scritto per la tassa di ricchezza mobile. 

In seguito a queste deliberazioni, il ministro 
d’ agricoltura convocò la Commissione per 
concretare le riforme da introdursi nella rela- 
tiva legge ed ha invitato i Comizi agrari ad 
inviare proposte concrete per la riforma prima 
del 25 aprile corrente, giorno in cui è con- 
vocata la Commissione. 

Si assicura che la prima riforma da intro- 
dursi sarà il progetto d'emissione delle tre 
specie di titoli deliberati dal Congresso. 


rire 


CONVIENE EGLI SEMINAR FITTO 0 RADO? 


coltura di Rennes, ci rammenta come nei paesi 
feraci e ben coltivati sogliasi dire dai campa- 
gnuoli: seminate pure rado, avrete sempre 
messa troppa semente; nelle terre povere invece 
e mal coltivate si dice: coprite pure il suolo 
di semente, non ne avrete mai messo di troppo. 

Osserva quindi lo stesso professore come 
coteste due proposizioni siano in poco accordg 


stero delle finanze accettò la diminuzione a - 


Il prof. Bodin, direttore della scuola d'agri- | 
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col senso comune. Come, egli dice, porre molte 
piante in campo magro di sostanza nutritiva, 
che mal potrebbe alimentare le poche; e porne 
poche là dove se ne potrebbero nutrire moltis- 
sime? Non è questo un controsenso ? 

Un altro professore, il sig. Rousseau, dice 
altrove: che si può in generale seminar tanto 
più fitto quanto più il campo è grasso; e con 
questo contradice alle proposizioni soprariferite, 
E si capisce: ad una tavola ben fornita pos- 
sono saziarsi molti, ad una povera stentano i 
pochi. 

Il sig. Rousset, egregio coltivatore pratico, 
in due lettere dirette al « Belier » giornale 
agrario di Nancy, prende a commentare le 
proposizioni soprariferite, e finisce col conchiu- 
dere come quelle che parevano urtare al senso 
comune, salvo l’esagerazione, finissero coll’ es- 


sere proprio praticamente le giuste e come: 


perciò convenisse, nel comune dei casi, seminare 
un po’ più fitto nelle terre vovere e un po” più 
rado nelle ricche. 

Se non che la migliore di tutte è in definitiva 
quella di non avere mai a che fare con terre 
veramente povere, il quale stato l’ agricoltura 
moderna insegna egregiamente a conseguire. 
“Onde risparmio di semente da un lato, più 

‘sicura vigoria di vegetazione, migliori e mag- 
giori raccolti e proventi. 


‘Le savie considerazioni del Rousset e i suoi. 


‘eccellenti consigli formeranno oggetto di un 
articolo in altro numero, a regolamento e norma 
idi molti coltivatori, i quali appunto coi loro 
fivti seminati che abbiamo la migliore oppor- 
tunità di osservare presentemente hanno certo 
compromesso in parte il loro raccolto e gettata 
molta semente a marcire inutilmente nei campi. 


i 


“A PRONUOVERE LA PRODUZIONE DEL LATTE 


Le considerazioni o i precetti che seguono 


sui mezzi di ottenere la maggior quantità di 
latte, sono tolti dalla pratica ed esperienza di 
«un vecchio e attento mandriano. Egli ricorda 
‘innanzi tutto che quanto più la secrezione del 
“ latte è abbondante, tanto minore è la propor- 
«zioni di burro che vi è contenuta, quindi pro- 
segue: 

Le vacche trasandate durante l'inverno non 
«daranno alla primavera, per quanto bene ven- 

gano allora trattate, tanto latte e burro quanto 
ne avrebbero dato se fossero state ROS bene 
sostentato. 

. La produzione del latte diminuisce: a misura 

che la traspirazione aumenta; gli è per ciò che 
le razze lattifere sono rare nei luoghi caldi, 
‘ secchi, ventilati. 


Le patate crude, mescolate a foraggi secchi | 
trinciati, in proporzione tale che di esse ogni 


vacca non ne abbia più di chilogr. 9 al giorno, 


promovono molto latte, ma burro assai me- 


diocre, 
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1 topinambò fanno ancora peggiore burro 
che le patate. 

Il malto delle birrerie promuove pure la se- 
crezione lattea ;ma affievolisce e usa le vacche. 

Un po’ di sale nei foraggi aumenia e mi- 
gliora il latte. 

I mangimi verdi, la crusca e i panelli oleosi 
stemperati nell'acqua calda, le polpe di barba- 
bietola contribuiscono ad aumentare il latte; 
ima debbono amministrarsì coi foraggi secchi. 

Le rape, la decozione del seme di lino, le ca- 
rote e le foglie, le foglie delle barbabietole, in 
mescolanza con paglia trinciata, favoriscono 
pure la secrezione. 

Un po' di paglia e di trifoglio trinciati, un 
chilogr. di avena schiaccata, stemprati in 
acqua calda e serviti in zuppa dopo il pasto 
per capo e per giorno, accrescono la produzione. 

Tre mungiture al giorno danno più latte che 
due, e giovano alla sanità dell’ animale. 

La massima produzione sì verifica dopo il 
terzo parto ed è anche più considerevole se il 
concepimento ha avuto luogo nel tempo del- 
l’alimentazione in verde. : 

Dopo il primo parto conviene la mungitura 
sia protratta il più lungo tempo possibile o la 
vacca il meglio nutrita e custodita. 

D'’ordinario le mungane debbono riformarsi 
fra gli anni 8 a 10 d'età. 

I cambiamenti frequenti, repentini e sostan-. 
ziali delle razioni e del regime tornano pregiu- 
dizievoli alla produzione. 

Lo sono del. pari i cattivi, sgarbati tratta- 
menti, la trascuranza della pulitezza della 
pelle, Je marcie faticose, le temperature troppo 
basse o troppo alte. 

Le vacche da latte stanno sempre tanto me- 
glio e danno più, quanto meno si muovono 6 
meno sono disturbate. 

Un mandriano benevolo e dolce ottiene 
sempre più latte che un altro brutale e aspro. 

Un fieno grossolano: , contenente equiseti, 
vecce selvatiche , lupini, cicorie, foglie di ci- 
polle, di aglio, di porro, nuoce non solo alla 
produzione, ma anche alla qualità del.latte. 

I gusci. dei piselli, non le foglie, scemano la 
secrezione; le foglie di carciofo, d’artemisia, di 
tanaceto fanno il latte amaro. 

L'abuso delle profende verdi, acquose; delle 
zuppe, dei residui delle fecolerie, che si fa 
spesso per promuovere: la secrezione, usa e 
consuma presto le vacche e non procaccia certo 
il miglior latte. 

Convenienza, uniformità, regolarità, puli- 


‘tezza, dolcezza nel trattamento, nella custodia, l 


nel nutrimento sono gli elementi della rio- 
chezza dello stalle. 








UNA NUOVA VARIETÀ DE AVENA: 


Questa varietà è l’avena-patato scozzese + 


sal scrive il di ggio», la conosciamo da duo 





° 
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anni, l'abbiamo potuta apprezzare e possiamo 
quindi parlarne in maniera certa. 

Quest’ avena venne importata dalla Scozia; 
la sua vegetazione è più grande e più robusta 


«che l’ avena ordinaria ed il suo prodotto è di 


circa del 50 per cento di più. La spiga di que- 
sta varietà è grande e ben nutrita di grani. 
Due belle spighe di avena ordinaria scolte i in 
un campo hanno dato 140 grani, mentre che 
due spighe dell’ avona- patato scozzese , diedero 
243 grani. Da questo solo risultato è facile il 
rendersi conto dell'importanza è del valore di 


Wiogte, nuova varietà per la grande coltura. Il 


grano è di una assoluta bellezza, è corto e gros- 
sissimo, come un grano di frumento, è perfet- 
tamente bianco, come una' scorza finissima. 
Ecco unadescrizione sommaria di questa pianta: 


«Gambo rustico, ben nutrito e di un aspetto 


«particolare che dà ad un appezzamento di que- 
«st' avena qualche cosa di comparabile ad un 
«campo di orzo. Spiga molto larga alla base, a 
<toste numerose ed assai lunghe, che all’epoca 
«della maturanza per il peso dei grani sì ab- 
«bassanorestando così graziosamente curvata.» 

L’avena-patato scozzese a noi pare una pre- 
ziosissima introduzione e quantuque siamo ap- 
pena all’ esordire della sua introduzione da noi 


‘pure ecco che presenta - già dei verì vantaggi 
che la faranno ricercare dai coltivatori. 


Aggiungiamo una particolarità usata in 
Scozia nella sua coltivazione, ed è che avanti di 
seminare quest’ avena, la mettono in una solu- 
zione di calce, come del resto molti fanno da 
noi per il frumento. Noi però crediamo questa 
cosa inutile. Interossiamo i nostri coltivatori 
abbonati a volerne fare dei saggi. 

Si vende presso l’ Agenzia del «Villaggio 
al prezzo di lire 2.50 per pacchi originari di 5 
libre inglesi e di lire 4.50 per pacchi originarì 
di 10 libre inglesi. 


LA CLOROSI DELLE PIANTE 


Spesso di primavera si veggono degli alberi 
oppure dei cereali, che dopo d'aver germogliato 
benissimo, intristiscono, perdono il loro bel co- 
lorito verde, e pigliano invece un colore giallo- 
gnolo. È questo l’effetto di una malattia che 

si chiama C/orosì, alla quale, specialmente se 
è l’effetto di una affezione passaggera, si può 
rimediare col solfato di ferro. Ed ecco in tal 
caso, scrive nel « Bullettino dell’agricoltura » 
il sig. P. Varisco Achille, come si opera. 

Si mette in una data quantità di acqua del 
solfato di ferro nella proporzione al massimo 
di 2 grammi per ciascun litro di acqua, si la- 
scia sciogliere, indi si decanta lasciando nel 
fondo del vaso il deposito che vi si forma, ed 
avendo l’avvertenza di non adoperare che la 
parte limpida della soluzione, e. finalmente 
con questa si schizzettano i vogotali malati 
nelle partì cho si mostrano clorotiche, Sovra- 
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tutto bisogna evitare di aspergere lo foglie con 
questa soluzione quando vi sia il sole; perciò 
il meglio è di fare l'operazione alla sera, o 
quando sia nuvolo. Quando poi si temesse l’ ar- 
sura del sole, il giorno dopo fatta l’ applica- 
zione, prima che il sole colpisca i vegetali me- 
dicati, sarà bene spruzzarli abbondantemente 
con acqua pura. 

Da qualche tempo per guarire la clorosi è 
stato raccomandato l’uso del solfato di ferro 
allo stato polverulento, cioò di spargere sul 
suolo un chilogramma di questa sostanza in 
polvere ogni 10 metri quadrati di superficie, 
avendo poi cura di smuovere la terra con una 
zappa od altro per farvelo penetrare. E si as- 
sicura che anche questo processo dà ottimi 
risultati. 

Ognuno poi sa che il solfato di ferro, detto 
anchè cupparosa verde, vitriolo di ferro 0 vi- 
triolo verde, si può provvedere a mitissimo 
prezzo da qualsiasi droghiere. 


UN QUESITO 


È stata fatta testò alla Corte d’ appello di 
Genova la questione se chi coltiva i fondi pro- 


prii o gli altri presi in affitto debba conside- 


rarsi come commerciante ; e la Corte d’ appello 
con sentenza 30 dicembre 1880 ha giudicato 
che «attendere alla coltivazione dei fondi pro- 
pri o di altri presi in affitto, anche in vastis- 
sime proporzioni onde trarne il maggior lucro 
possibile, non vuol dire, secondo l’ intelligenza 
del linguaggio giuridico, esercitare il com- 
mercio»; ed ha scggiunto che l’ abitudine di 
speculare a scopo di lucro che abbia contratto 
un individuo, non basta ad imprimergli la qua- 
lità di commerciante, come non tutte le specu- 
lazioni dirette a procacciare lucro possono as- 
sumere il carattere di atti commerciali, dap- 
poichè l’idea di locupletare è il fine comune ed 
ultimo di tutte le transazioni contrattuali. Ora, 
secondo i dettami della dottrina fin qui preva- 
lente, soltanto le cose mobili, qualificato dai 
giureconsulti merces, possono somministrare la 
materia a vere speculazioni commerciali, come 
quelle che essendo, suscettibili di essere tra- 
sportate secondo il bisogno da, un luogo all’al- 
tro, servono mirabilmente alla missione affi- 
data al commercio di provvedere alla prospe- 
rità economica del consorzio civile. 


È vero, osserva la stessa Corte d’ appello, si 


che vengono classificate percommerciali le im- 
prese di fabbriche e costruzioni; ma se ben si 
considera alla condizione a cui le sottopone la 
legge, ed a cui è alligata la commercialità di 
quegli atti, è ovvio che anche qui, secondo lo 
spirito del legislatore, si vuole ripetere la com- 
mercialità da quelle specie di compra e vendita 
di oggetti mobili che deve fare l'imprenditore 
per provvedere i materiali, piuttostochè dal 
risultato finalo dell'impresa, che sarebbe la 
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fabbrica di una casa o di altro edificio qua- 
lunque. 

Nel mondo giuridico è poi noto come una 
recente sentenza abbia spinto il rigorismo dei 
principii fino al punto di ricusare il carattero 
di commerciali alle speculazioni di Società in- 
stituite allo scopo di comprare terreni incolti e 
paludosi per bonificarli e rivenderli poi in più 
vantaggiose condizioni. 

La Corte d’ appello ha perciò conchiuso, co- 
mo sì disse, che siccome gli agricoltori, i quali 
sì vorrebbero ritenere commercianti, « non at- 
tendono ad altro che alla coltivazione con mezzi 
semplici, comuni a tutti gli agricoltori dei ter- 
reni, siano pure estesissimi, da essi posseduti 
o tenuti in affitto, così non possono assoluta- 
mente classificarsi fra i commercianti. » 


SETE 


La tendenza alla calma negli affari si accentuò 
in questi ultimi giorni per effetto delle preoc- 
cupazioni politiche, senza però che nemmeno 
per tale fatto subentri lo scoraggiamento nè 
che i prezzi subiscano verun degrado. Certa- 
mente che, volendo forzare le vendite, conver- 
rebbe acconsentire ad un distacco d’almeno una 
lira suì prezzi di fine marzo; ma come la dispo- 


sizione generale era invece pell’ aumento, nes- . 


suno, finora, acconsentirebbe a concessioni di 
sorta. Eccettuata l'insorgenza di serie compli- 
cazioni politiche, possibili se non probabili, si 
pensa generalmente che i prezzi delle galette 
del nuovo raccolto sì ragguaglieranno indub- 
biamente al disopra di 4 lire, od, in altri ter- 
mini, si opina che gli attuali corsi delle sete 
‘ dovranno aumentarsi, risultando di fatto che 
l’impiego della seta pura va aumentando. Se 
le apprensioni politiche sì dissiperannoin breve, 
come ragionevolmente si deve credere, non ap- 
parendo motivi abbastanza gravi per temere 
complicazioni , gli affari riprenderanno il loro 
andamento regolare 6 non tarderà a manife- 
starsi della domanda che gioverà a consolidare 
i prezzie forse a provocare un qualche aumento. 
L’ attuale calma, insomma, non incute verun 
timore,la situazione dell'articolo essendo buona. 

Ricercatissimo e ben sostenute le galette. Le 
greggio belle correnti atte a far trame, sempre 
in buona domanda, perchè scarse; le classiche 
meno richieste. I contratti a consegna sulla 
base dei prezzi odierni sono facili, il che prova 
maggiormente l'opinione favorevole nell’ av- 
‘venire. 

I prezzi dell’odierno listino non si ottengono 
facilmente; ma nessuno è disposto ad accordare 
facilitazioni. 


Udine, 11 aprile 1881. C. KoHELER, 


ci Ari 


RASSEGNA CAMPESTRE 


Là bora che soffiò forte, e al mattino fred- 


dissima, tutto il passato martedì, non valse a 
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sperdere le dense nebbie che coprivano il nostro 
orizzonte, il quale però, senza il soccorso di 
nessun vento, rasserenò ieri mattina, e il sole 
splendette fino al tramonto, in cui nuovi nu- 
voloni a sprazzi, a cumuli, a "falde sorsero tutto 
intorno ad intorbidire di nuovo il cielo e fini- 
rono col regalarci questa sera una pioggia di- 
rotta. 

Potremmo dire, troppe grazie S. Antonio! — 
poichè dell’acqua ne avevamo avuta a suffi- 
cionza nei giorni precedenti pei campi e pei 
prati, ed era necessario d’altra parte che il 
terreno sì asciugasse un poco perchè restano 
ancora da farsi alcune piantagioni ed alcune 
semine. 

Nondimeno, andavano dicendosi oggi gli 
agricoltori : questo tempo è buono, poichè an- 
che a cielo coperto domina uno scirocco caldo 
che favorisce eminentemente la germinazione 


‘delle piante. Di fatti tutto prospera nella 


campagna: i frumenti, le segale, le erbe me- 
diche e i trifogli vegetano a meraviglia e con 
essi i pochi ravizzoni che si vedono in fiore 
qua e colà in qualche campo, e le misture e i 
trifogli incarnati, che qualche coltivatore pre- 
vidente ebbe cura di seminare nella sarchiatura 
del cinquantino: sono questi ultimi i prodotti 
rubati che io ho raccomandato tante volte, e se’ 
ne troveranno bene, specialmonte quest anno, ì 
contadini che non avranno trascurate queste 
coltivazioni, scarseggiando sempre più il fieno 
e perdurando tuttora la sostenutezza dei prezzi. 
Si va dicendo che molti saranno costretti a 
sfalciare in verde le segale per alimentare il 
bestiame, anzichè attenderne il prodotto in 
grano, il quale verrebbe pure opportuno ed 
anzi necessario in sostituzione al granoturco 


che in molte famiglie va mancando. 


Il mercato dei bovini a Codroipo nello scorso 
martedì era affollato come lo sono tutti gli 
altri, ma con affari relativamente scarsi. Sono 


molti che abbisognano di vendere per far da- 
‘nari e perchè il fienile è 


è quasi vuoto. 

Per scemare il consumo del fieno e mantenere 
nondimeno in discreto stato ed in forze il he- 
stiame, vengono ora offerti dal commercio i ne- 
grini: è un miscuglio di veccia, di cicerchia e di 
grani scarti di frumento, di cui, mediante nuove 
macchine svettatrici, si purga nei grandi molini 
il frumento prima di sottoporlo alla macina- 
zione, e ‘sì può acquistare in seconda o terza 
mano ad otto lire al quintale. Si fa bollire la 
sera, ® lasciatolo fino al domani nella caldaja 
dove si rigonfia e cresce quasi del doppio, lo si 
somministra a discrete razioni al bestiame, che, 
superata la repugnanza che non resiste alla s0- 
conda razione, finisce col diventarne ghiotto. 

Consiglio dunque chi scarseggia di foraggi 
afare acquisto dei negrini ed a cibarne i propri 
animali, almeno finchè sarà superata la crisi” 
attuale, 


Più appetitosa di certo e più sostanziosa è 
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la nostra rabackie (segala, veccia e cicerchia) 
pertutti gli animali domestici , macinata e som- 
ministrata in pasta; ma perorao per chinonl’ha 
seminata in autunno, è inutile parlarne. Noi 
sappiamo già che questa mistura, sfalciata in 
verde, è un eccellente foraggio; lo si sfalcia 
abbastanza a tempo per seminarvi dietro ìl gra- 
noturco, e, se se ne attende il prodotto in grani, 
viene bene dopo di essa il cinquantino. 

Ora che l’erba cresce in tutti i canti, e le 
pecore trovano pascolo gradito specialmente nel 
nostro magro territorio, si faranno sempre più 
squisite le rinomate formaggiele dette di Villa- 
. orba. Nel vasto territorio che da Villaorba, e più 
in su, viene fino alle nostre sorgenti, si tengono 
molte pecore, perchè la pecora è il più produttivo 
degli animali domestici: agnelli, latte eccel- 
lente e lana, sono i suoi prodotti, il cui valore 
annuo supera il capitale dell’ animale che li 
produce. È il più benefico degli animali dome- 
stici, perchè ogni più povera famiglia può te- 
nerne un pajo o due. Ma all’ allevamento della 
pecora si collegano, colla questione economica, 
le questioni del pascolo abusivo, dei furti cam- 
pestri,e se vogliamo un poco anche quella della 
pellagra; ma di ciò un’ altra volta. 


Bertiolo, 7 aprile 1881. A. DELLA SAVIA. 


rire 


NOTE AGRARIE ED ECONOMICHE 


Ricordiamo agli allevatori di cavalli che il 
‘21, 22 e 28 corrente si tiene in Udine la rino- 
mata fiera di San Giorgio. Si ha motivo a rite- 
nere che si concluderanno non pochi affari, 
continuando, specialmente dall'estero, grandi 


ricerche. DER 


Fino dal 5 corr. fu aperta in Latisana, 
presso il cav. Milanese, la stazione di monta al 
servizio di quegli allevatori che desiderano 
conservare la purezza della razza cavallina 
friulana. 

La stazione del cav. Milanese è provveduta 
dei seguenti riproduttori: 

1. Furlan, stallone puro sangue friulano, 
‘giudicato da competentissimi intelligenti il 
vero tipo di cavallo friulano, di anni 8, alto 
1.46, di pelo stornello pomato. 

2. Sultano, orientale friulano, di anni 6, 
alto 1,54, di pelo baio. 

La tassa di monta è di lire 15. 

SA 

Presso l’orto d'istruzione della Scuola nor- 

male fomminile si trovano in vendita parecchie 


migliaia di robustissime pianticelle di cavoli. 


cappucci di Ulma; precocissimi Gavage ; idem 
S. Denis, al prezzo di lire 2 al cento. Dirigersi 
dalle ore 12 alle 3 pom. alla Direzione della 
Scuola suddetta, Udine, Via Tomadini. 
s6a 

A Taibon, piccolo comune del distretto di 
Agordo, si compirà fra breve un ampio fabbri- 
cato per un caseificio alla Svedese. Avrà una 
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facciata larga metri 24,30 e vi sì condurrà 
l’acqua, ch’è distante circa 300 metri, per 
mezzo di un acquedotto. 
09 È ° 
Un indirizzo fu dai cittadini di Foligno pre- 
sentato alla Giunta municipale di quella città, 
allo scopo di invocare la sua cooperazione per 
ottenere che non abbia a rimanere lettera morta 
l'articolo 25 dello Statuto, nel quale è dotto 
cha i cittadini devono contribuire indistinta- 
mente nella proporzione dei loro averi ai cari- 
chi dello Stato. Nol manifesto si domanda che 
il Sindaco e la Giunta abbiano a prendere la 
iniziativa di tanto affare. Si tratta insomma di 
ricorrere a tutti i mozzi legali, « per rendere 
una buona volta possibile la perequazione 
fondiaria, che a parole viene confermata co- 
me cosa santa, mentre fin qui non si posero 
all'opera per tradurla in fatto.» Giustissimo, 


ed è ormai tempo. ._ 


Le coltivazioni sperimentali di tabacco fatte 
a Tradato e Cuggiono ( Milano) diedero ottimi 
risultati. 

I membri di quella associazione, desiderosi 
di far conoscere al pubblico le buone qualità 
di tabacchi che si possono ottenere in Italia per 
libere coltivazioni, fecero istanza al Ministero 
ed alla Regia per ottenere che una parte al- 
meno di quel prodotto fosse lavorata in sigari 
nella fabbrica di Roma, per essere poi offerta 
invendita al palazzo dell’ Esposizione nazionale 
di Milano. 

Tanto il Ministero quanto la Regia hanno 
aderito e per ora saranno fabbricati tre quin- 
tali di sigari di quel tabacco. 

i cd 

In Germania venne sperimentato un nuovo 
sistema di sostegni per le viti, nel quale ai 
pali di legno si sostituiscono piccole aste di 
ferro. I vantaggi di questa innovazione consi- 
sterebbero nella maggiore durata .e solidità 
della palificazione e nella economia di prezzo e 
di mano d’ opera. Aggiungasi che i pali di le- 
gno alterandosi per effetto della putrefazione, 
alla quale non sì può riparare che in parte, 
offrono un asilo agli insetti nocivi e diventano 
un ricettacolo di spore e di germi dei parassiti 
delle viti, onde favoriscono lo sviluppo delle 
malattie della vigna. Simile inconveniente spa-. 
risce colla adozione dei sostegni di ferro. 

SI 

I vini non custoditi bene oggi possono an- 
dare in fermento; quindi procurate aria fresca 
e secca; sopratutto pulite i recipienti dentro e 
fuori; pulite l'interno delle botti, innanzi 
mettervi il vino, a mezzo dell'acqua bollente, 
e spandete qua e là in terra della calce viva. 
Ricordatevi di travasare, ne è questo il mese. 
Pei vini torbidi regolatevi col mettervi un paio 
di chilogrammi di zucchero per ogni ettolitro 
ed altrettanto di feccia di vino pura e secca. 


»QA 
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PREZZI DEI CEREALI E DI ALTRI GENERI DI CONSUMO 


venduti sulla piazza di Udine nella settimana dal 4 al 9 aprile 1881, 


Senza dazio cons. pazio 
TTT ea 

Massimo Minimo ©ONSUMO 
Frumento... ..... perettol, ——  ——  —— 
Granotureo e 0. 600600 >» 12,35 1.20 —— 
Segalà 600.064 di e e 
AVENA Le ee ee —— —.ùl 
Saraceno + 008 0446 de —__ — 
Sorgorosso.. ; +... » 6.30 5.90 —. 
Miglio. 0.604 —_ — —. 
MIStUra. sc. see 0 de e —— 
Spelta, 0060460466 > —.° ne 
Orzo da pilare |... ... » —_ e 
» pilato ...,...... «di e 
Lenticchie . ...... 00 3 I° °° 
Fagiuoli alpigiani +... » 25.15 23.20 1.37 
» di pianura < ..... » 15.30 13.— 1.37 
Lupiri VE e a 
Castagne. <.<. 044 d —. —_— —, 
Riso 1° qualità. n a he >» 45.84 4034 2.16 
» 29 » Lv. >» 38.84 29.84 2.16 
Vino di Provincia 1117) » 70-50 7.50 
» dialtre provenienze. . »  42.—  30.— 7.50 
Acquavite... 0.6... +3 Re 2_- 12- 
AGCCLO , Lea » 30.—- 20. —— 
Olio d'oliva Jà qualita. + ++ >» 152.80 137.80 7.20 
» » 29° » +. > 112.80 92.80 7,20 
Ravizzone in seme... .., >» —° —. _— 
Olio minerale o petrolio, . » 63.23 53.23 6.77 
Crusca ......, «. per quint. 14.60 —_._- —.40 
Fieno LL Si 7.60 630 —.70 
Paglia da foraggio. ...../»  —— .-——- —.30 
Legna da fuoco forte .... >» 2.14 1.84 — 26 
» delce. » 1.84 1.54 —.26 
Barbone forte ...... » 6.40 5.50 —.60 
Coke, eee » 6, 450 —— 
Carne di bue . . a peso Vivi co Me e 
» divacca, » » db-  —— 
‘».. di vitello. » » —. 0 0 —— 


a na Dazio 
Massimo Minimo Consumo 
Carne di porco apeso vivo p.quint. —,— —— ie 
» divitellog.davanti per Cg. 110 —.--  —.10 
> >» q. di dietro cd 1.50 1.40 — 10 
» dimanzo ....... » 1.48 0 1.18 12 
» divacca........ » 1.30 1.50 —.10 
» ditoro......... >» — iii 
» dipecora .. 0... >» 1.06 —_ — 04 
» dimontone ...... » 1.06 —. — 04 
» dicastrato. ...... % 1,27 1.17 — .03 
» diagnello....... >» —— na pieni 
» di porco fresca . » 1.85 140 —.15 
lormaggio di vacca duro. , >» 3.— 2.80 —.10 
» » molle, » 2.20 1.90 -—.10 
» dipecora duro . » 2.90 2.70. —.10 
» » ‘molle. » 2.15 1.90 — .10 
» lodigiano è... > 3.90 —.— 10 
Burro ....,.... °°. » 217 n — .08 
Lardo fresco senza sale. . . » —.— — —. 
» salato, ... . » 1.95 —— — 925 
Farinadifrumento 1" “qualità >» —.73 —.ee —.02 
» » 2 » » —.50 — .48 "02 
» digranofurco . .L. » 23 se 19 01 
Pane 1% qualità . ..». +. > —52 —.48 —.02 
DO SER a rn » —.42 —.40 —.02 
Paste1® >»... »  —.80 —.73 —.02 . 
di DI Lia ». — Bi e 02 
Pomi di terra. ........ » 12 o —.02 
Candele di sego a stampo. . >» 186 — — — 04 
»  steariche ..,.... » 2.40 2.30 —.10 
Lino cremonese fino... . + » de 2.30 —._ 
» bresciano... 6.» 2.80 —_ LesalSerni 
Canape pettinato ...... >» 2.10 "1,60 —. 
Stoppa 000 0as 0a 1.40 —.90 —. 
Uova ...... +. adozz. —.6) —.d4 ratio 
Formelle di scorza. . . per cento 2.10 2 
Miele +... . »° —— dina — 


Senza dazio cons, 


PREZZO CORRENTE E STAGIONATURA DELLE SETE IN UDINE 


Sete e Cascami. 


_ Sete greggie classiche a vapore .. da I. 


OSSERVAZIONI 


METEOROLOGICHE — 


Strusa a vapore 1% qualità . 


. da. 13.25 a T.. 13,50 


» 0 1# qualità. .. ... » 12.25 » 12.50 
SES » DR °° cia ad 11.00 
» » classiche a fuoco . . . » b£4 — » 57. 
» »  belledi merito ... » 52.— » 54 Stagionatura 
Ri 1 correnti . ... 1... » 49. >» 52. 
» »  mazzamireali. ... » dd.—- 0» 48.— | Nella settimana da Greggie Colli Dia 3 Chilogr. 425 
» » valoppe . . è. . » 40.» 44. 4a 9 aprile Trame >» 1» 70 
__ NOTIZIE DI BORSA ; 
- Venezia: Rendita italiana "Da 20 franchi  Banconoteaustr. { ‘Trieste. Rendita it. Inoro Da 24 fr. in BN. Londra 
SNO D SN MO Sio MB St MO STR MP SS ar el 
5 da a da a da a da a da a da a 
Aprile 493.50 93.75 20.35. 20.38 21925 219.75 Aprile 490.15 —— 928. —— 117.25 —_— 
di] 5 93.75 93.90 20,3% 2.44 219,25 219,75 » 5 9.— —— 9.29 —— 17.40 —— 
» 6 93.— 93.25 20.38 20.44 219.25 219.75 » 69015 —— 9.32 —. 117.75 —.- 
» 7 9la75 92.25 20.44 20.50 219.— 219.25 . » 790.25 —— 29.32. —— lI7.75 —— 
0r” 80 91.75 92.25 20,42 20.45 218.75 219.25 » . 8 89— —_ 9.821/)—-.— 117,85 —_— 
» 9° 92.60. 92.80 20.42 20.44 218.75 219.25 » 9° 89.50 —. 09.33 — 17.85 —— 


Altezza del barometro sul mare metri 116. 
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È E Temperatura — Term. centigr. Umidità Vento 2 ® | Stato 
‘| 22 Si i = "| media giorn. | 86 $ del 
‘a © |\ Sf assoluta relauva | ————_—__|] © | cielo(1) 
ino | © | 08 e po PT 
delmese | 3| S0/s/slélEl.|s(sb/sla|]a|s]a|]al 8 |É6g]3|s|4/8 
® BE |o|]e]a | # = £& |88/| m D © || IS 99 £) £almlo 
9 239 | 0 | 0 | | 4.) è | E ]EL] © ® .] © e |]e|o & |S£E|S| “2[ololu 
a|a#|35]|6S|S]f8]| s|8|Eal S s s|3:|35]S| A |> °|8|£|S[S|£ 
NE | pr fe EC ER na ire e SI 
Aprile . 3 6 | 744.67/12.1(15.2 11. ti 12.42:10.6 9.76/10.52'10.20] 93) 93) 99:S36W| 0.9; lì) 11] c)cjc 
» 4 7 {746.60 12.4 14.6 11.5/17.91)2.97 10.1 9.51) 9.92: 7.43) 89| 8I la 8E| 13. “+ cielo 
» D 8 |746.6011.2]137/10.1|15.1|11.07| 7.9 7.0| 5.70) 6.57| 6.47) 58| 56) 70 S88E| 6.100.) liclcoic 
-» 06 LP | 744.93/12.9 di 13.40] 6.7) 6.5) 8.93/10.05] 9.99} 76| 68 8118 45 E 0.5 9.6 7\MjM|M 
». 7) 10 | 746.07]15.9)16,5)13,618.9/15.08111.9]11.2.10.07|10.82/10.21| 75] 76 i. 79E| 0.4 11] 6/clcelc 
» 8 | 11] 753.47 [11.9 So 12.10}10,9 9.8 9.39) 9:59) 8.28) 87) 87 85 N 83 E} 1.8) 35) l7/clc|jc 
» 9 | 12 | 752.97( 09.9/12.9 ui 10.80) 8.2] 6.6) 7.51]|-7.90] 6,85) 82] 72 So 81 E] 2.8 6.6| 5|(C|CI-M 
. Î fee 
1) Le lettere C, M,S corrispondono a coperto, misto, sereno; NB a nebbia; Pa pioggia. G. CLODIA. 





Udine, Tip. G. Seitz. 
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Dott. FERDINANDO PAGAVINI, redattore. 


